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Tmt, nuovo servizio da Trieste verso la Germania

Trieste- E' partito lo scorso 10 settembre un nuovo servizio ferroviario collegherà direttamente Trieste Marine
Terminal con Ludwigshafen, in Germania. GUARDA LA MAPPA DELLE CONNESSIONI DI ALPE ADRIA

Trieste- E' partito lo scorso 10 settembre un nuovo servizio ferroviario

collegherà direttamente Trieste Marine Terminal con Ludwigshafen, in

Germania. Questo nuovo prodotto intermodale sarà operato in partnership da

To Delta ed Alpe Adria e rappresenterà uno strumento messo a disposizione

della clientela per aumentare le opportunità di connessione con il Centro-Nord

Europa tramite rotaia. Con una percorrenza da origine a destino di 20 ore, si

garantirà un servizio ferroviario tra i più celeri sul mercato, che in una fase

iniziale correrà una volta alla settimana: 'La Germania e un mercato

fondamentale per il nostro terminal container - riporta Marco Zollia, direttore

commerciale di Tmt Spa -. Con questo nuovo prodotto si punta ad estendere l'

influenza commerciale di Trieste sul mercato tedesco, in un' area industriale

importantissima come quella della Renania, ed in aggiunta alle aree già servite

d i  Bav iera  e  Baden Wur t temberg ' .  GUARDA LA MAPPA DELLE

CONNESSIONI DI ALPE ADRIA.

The Medi Telegraph

Trieste
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Antonella Scardino segretaria generale dei porti di Venezia e Chioggia

Ingegnere gestionale, oltre quindici anni di esperienza, succede a Martino Conticelli e affianca il presidente Fulvio
Lino Di Blasio

Sarà Antonella Scardino ad affiancare il presidente Fulvio Lino Di Blasio alla

segreteria dell' Autorità portuale di Venezia e Chioggia. Il Comitato di gestione

si è insediato venerdì, deliberando la composizione finale dei dirigenti.

Scardino, quarant' anni, è ingegnere gestionale, esperta di progetti in ambito

sia pubblico che privato, sui settori disciplinati dalla legge dei porti, la 84/94, e

su materiale amministrativo e contabile, maturati in oltre quindici anni di attività.

Succede a Martino Conticelli. «Considerata la sua comprovata e consolidata

esperienza professionale - commenta Di Blasio - sono sicuro che nel corso del

suo mandato saprà dare un importante apporto alla buona ed efficiente

amministrazione dell' ente, saprà valorizzare e sviluppare tutte le funzioni dell'

Adutorità di sistema portuale nel suo complesso e potrà contribuire a dare

nuovo impulso e a portare innovazione alla gestione dell' operatività dei porti di

Venezia e Chioggia, essendosi specializzata nei settori logistico portuale e

ferroviario, energy & utilities, delle Zone Economiche e Speciali nonché nei

processi di digitalizzazione e budgeting della pubblica amministrazione».

Informazioni Marittime

Venezia
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Savona, nave mercantile in quarantena nel porto: 5 membri dell' equipaggio positivi al
Covid

Si tratta della Sfl Weser, battente bandiera Marshall Island

Una nave mercantile in quarantena nel porto di Savona. Si tratta della Sfl

Weser, battente bandiera Marshall Island. È stato il comandante dell'

imbarcazione che, una volta giunto nello scalo savonese, ha comunicato alle

autorità lo stato di salute di alcuni marittimi alle prese con la febbre. Sono così

scattate le procedure previste dal protocollo sanitario: quarantena per la nave,

tamponi rapidi per comandante ed equipaggio. Cinque le positività emerse (su

25 persone a bordo), con due persone che sono state trasferite negli ospedali

di Savona e Albenga. Si attende ora l' esito dei tamponi molecolari.

Savona News

Savona, Vado
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Aree ex Ilva, Giorgetti accelera: «Su Genova anche altre aziende»

Genova - «Gli abbiamo fatto una testa così...» sorride Marco Bucci, sindaco di

Genova quando esce dall' ultimo vertice organizzato a Palazzo San Giorgio. E

il ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti deve aver preso

appunti, magari proprio quando c' è stato il ripasso della lezione mentre erano

tutti a bordo della pilotina che dalle banchine del Ponente ha portato il volto

governativo della Lega al Porto Antico. Davanti alle aree ex Ilva, viste dal mare,

Bucci, il governatore Giovanni Toti e il presidente del porto Paolo Signorini,

hanno ripetuto la strategia che da tempo hanno in mente: aprire anche ad altre

attività produttive quella enorme porzione di aree di Cornigliano che oggi non

sono interessate dalla produzione di acciaio. E Giorgetti approva la linea,

come spiega rispondendo a una domanda del Secolo XIX : «Abbiamo parlato

con il sindaco e il presidente della Regione e ci sono idee molto interessanti

assolutamente compatibili con i progetti di trasformazione evoluzione in senso

ambientale. Naturalmente ci vuole il concerto della proprietà: proprio per questo

un assetto stabile che abbia una prospettiva di lungo periodo permette anche di

razionalizzare le scelte di investimento e gli spazi in questo momento

disponibili e abbandonati». In sintesi: porte aperte. E Toti spiega uno dei progetti industriali che potrebbero trovare

casa almeno su una parte di quel milione di metri quadrati: «C' è anche quello di un impianto per la chiusura del ciclo

dei rifiuti e la produzione di idrogeno - spiega il governatore - e ci sono tante idee legate anche al porto green». Toti

entra poi nel dettaglio: «Si tratta di uno degli impianti di chiusura del ciclo dei rifiuti legato alla legge che porteremo in

consiglio regionale nelle prossime settimane e che ci consentirà senza termovalorizzazione, di chiudere il ciclo dei

rifiuti legato alla differenziata. Questa potrebbe essere una destinazione di cui abbiamo parlato anche con il ministro

Cingolani. Fa parte del progetto di porto green che vede il cold ironing e interventi sulle banchine del porto ma che

potrebbe avere un corollario anche legato a quell' area Ilva che essendo facilmente accessibile, centrale nella regione,

banchinata ove si voglia trasportare rifiuti ci consente attraverso il sistema dei biodigestori, sia quello di Spezia che

quello di Cairo, attraverso il sistema del riciclo di chiudere il ciclo e al contempo produrre idrogeno». Toti comunque

avverte: «La priorità va alla ripartenza di Acciaierie per l' Italia, alla filiera dell' acciaio e ai livelli occupazionali di quella

fabbrica». Anche perché, spiega Giorgetti: «Non c' è calma piatta sull' ex Ilva - dice il ministro -. Dietro le quinte si

lavora: nella società che si è venuta a creare, pubblico e privato con Arcelor Mittal, i nostri uomini, in particolare

Bernabè (presidente di Acciaierie d' Italia, ndr), stanno lavorando. C' è una grande volontà da parte del governo di

investire e di raggiungere produzioni adeguate sia sotto l' aspetto qualitativo che quantitativo e naturalmente tutto

questo si porta dietro tutto ciò che insiste sul territorio ligure, in particolare a Genova. Penso che possano esserci

novità positive tra non molto se riusciamo a ricreare anche con il socio privato un clima positivo foriero di

investimenti». LE CRISI INDUSTRIALI La prima tappa del ministro della Lega è stata però Savona. Lì la visita è stata

anche elettorale (c' è la corsa per diventare sindaco), ma sul tavolo ci sono diverse vertenze. A cominciare da Funivie:

«Le finalità delle funivie per la movimentazione delle rinfuse a Savona sono coerenti con la tendenza ambientale

green. Bisogna arrivare a un commissario sulla concessione» è il ragionamento del ministro: Funivie infatti ha già un

commissario nominato a giugno, ma manca la figura che possa definirne un rilancio anche in ottica portuale. Ma i

sindacati gli hanno presentato una lista corposa di criticità: «Piaggio Aerospace, LaerH, Bombardier, Sanac e

Funivie» citano Cgil, Cisle e Uil. «Non può bastare questo incontro ma è necessario calendarizzare gli incontri presso

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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crisi industriale e incrociare le risorse del Pnrr». Poi i portuali della compagnia, altra tappa per raccogliere le

necessità della compagnia Pippo Rebagliati. Il lancio di Rixi e Bucci A Genova arrivano anche i temi politici. E il

ministro ha una buona parola per tutti. Per Bucci («spero si ricandidi», «è un commissario efficiente»), per Toti

(«ottimo amministratore capace di tradurre in realtà le indicazioni governative, cosa che non è successa in altri

territori, ecco perché sarebbe un ottimo commissario alle Autostrade»). E infine per Edoardo Rixi, il numero uno della

Lega in Liguria che le voci danno in pole per entrare nel governo al posto del dimissionario Claudio Durigon, il

sottosegretario che voleva intitolare un parco di Latina ad Arnaldo Mussolini: «Edoardo è stato il migliore viceministro

alle Infrastrutture, o meglio, ai porti, che abbia mai avuto la Repubblica italiana. Poi ognuno faccia le sue valutazioni».

E proprio sul governo, Giorgetti tira un pugno e una carezza. L' attacco è al reddito di cittadinanza: «Dovrà essere

sicuramente migliorato: deve essere fatto in modo che i posti di lavoro non possano essere rifiutati. Perché in tanti

settori e in tante zone d' Italia, purtroppo abbiamo testimonianza di preferenza di un comodo reddito di cittadinanza

piuttosto che di un posto di lavoro. Così non va bene ed è diseducativo». Poi l' analisi morbida sul governo,

rispondendo sempre ad una domanda di questo giornale: «Il pressing della Lega sul governo? È facendo pressing si

vincono le partite. Ognuno fa la sua parte. È chiaro che questo è un governo di emergenza nazionale, dove convivono

forze politiche molto diverse e dove l' elemento di equilibrio è Draghi e alla fine è sempre Draghi che mette l' ultima

parola. Anche in questo caso è andata così. Come inevitabilmente accadrà anche in futuro».

The Medi Telegraph

Savona, Vado



 

domenica 12 settembre 2021
[ § 1 8 1 6 2 6 0 7 § ]

Fiart dal 16 al 21 settembre al Salone Nautico di Genova

In anteprima italiana i Seawalker 35 e 39 e l' iconico P54 Dal 16 al 21

Settembre Fiart sarà tra i protagonisti del 61° Salone Nautico di Genova per

presentare ufficialmente al mercato italiano le novità 2021. 61 edizioni del

Salone più grande del Mediterraneo e 61 partecipazioni per Fiart, che debuttò

nel 1960 con Conchita, la prima barca in vetroresina prodotta in Europa e che

da allora non ha mai smesso di dare voce alla passione nautica più autentica.

Imbarcazioni e progetti presenti e futuri saranno introdotti dal management

Fiart nel corso del Press Cocktail, Venerdì 17 Settembre alle ore 17.00, presso

lo stand YE91 in banchina E. In passerella a Genova ci saranno i modelli della

gamma Seawalker, disponibili per visite e prove in mare, tre eccellenze

dedicate agli amanti degli scafi walkaround. Seawalker 35, natante con

lunghezza di 9,99 mt (11,52 metri fuori tutto), sarà presentato in anteprima

assoluta per il mercato italiano. Velocità, energia e divertimento sono gli

ingredienti di questa nuova imbarcazione che può ospitare fino a 10 persone,

pensata per essere un' irresistibile compagna di avventure, sia nella sua

versione fuoribordo che entrobordo. Seawalker 39 varato a Luglio 2021, con

una lunghezza fuori tutto di 12,60 mt è uno scafo pensato per chi ama vivere all' aperto, un perfetto day cruiser, un'

ottima soluzione per una mini crociera con la famiglia o anche un tender per yacht di lusso con allestimenti flessibili

che lo rendono comodo, confortevole, veloce, con quel tocco di sportività ed eleganza senza tempo in linea con i

dettami estetici e funzionali propri dei Seawalker. A completare la gamma ci sarà anche Seawalker 43, che ha

debuttato allo scorso Salone e sta ottenendo un grande successo. Lungo 13,84 m per 3,99 di larghezza, è

estremamente generoso anche negli spazi sottocoperta caratterizzati da una cabina di poppa con un' altezza di 1.80

m, che si aggiunge alla zona prodiera dedicata all' armatore con un' altezza di oltre 2.00 m ed un letto matrimoniale.

Tra le caratteristiche comuni a tutta la gamma, un ampio bagno con box doccia separato e diversi mobili a murata,

che ottimizzano gli spazi interni. Per la prima volta a Genova sarà inoltre presentato al pubblico italiano il P54, il

nuovo yacht Fiart nato dalla collaborazione con il celebre architetto e designer Stefano Pastrovich, che ha firmato un'

imbarcazione destinata a rivoluzionare il suo segmento grazie ad una linea incredibilmente innovativa combinata con l'

uso sapiente degli spazi interni ed esterni. P54 è un progetto caratterizzato dall' estrema cura del dettaglio e dall'

ampia scelta di materiali che consentono di creare ambienti sofisticati, con scelte estetiche che combinano bellezza,

volumi ed una originale visione dello stare a bordo, che pone l' armatore al centro della scena. Le soluzioni e le finiture

adottate per P54, mutuate dai superyacht, garantiranno una vivibilità e flessibilità negli allestimenti finora impensabile

nelle barche di serie. Il nuovo yacht sarà disponibile con consegna a partire dalla stagione 2022, sia nella versione con

due cabine armatoriali e tre bagni che in quella con tre cabine ed ugual numero di servizi. La fiera di Genova sarà

inoltre l' occasione per meglio scoprire il progetto di formazione Fiart Academy, una fondazione senza scopo di lucro

intitolata a Ruggiero di Luggo, fondatore del cantiere e padre della nautica italiana, che aprirà i battenti in autunno. La

Academy avrà l' obiettivo di reclutare giovani talenti, nel territorio ma non solo, da formare gratuitamente ed inserire

nel mondo del lavoro. La possibilità di frequentare una scuola inserita all' interno dello stesso cantiere, in cui sono

presenti tutti i processi produttivi legati alla progettazione e costruzione di yacht, darà agli allievi una panoramica

molto completa del mondo nautico. Presso la sede di Baia, ad esempio, saranno anche istituiti corsi per formare

nuovi skipper, tramite il conseguimento della patente nautica. Gli allievi, in aggiunta alla preparazione tecnica, avranno

Il Nautilus

Genova, Voltri
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dedicate on board degli stessi yacht Fiart.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Il ministro Giorgetti a palazzo San Giorgio, tra ex Ilva e caos autostrade

di Matteo Cantile domenica 12 settembre 2021 GENOVA - Dalle crisi industriali

del Savonese fino alle necessità del porto di Genova , passando per l' ex Ilva:

visita in Liguria del Ministro allo sviluppo economico Giancarlo Giorgetti . Dopo

un lungo giro tra le varie vertenze aperte al Mise nella provincia di Savona, il

ministro ha concluso la sua visita a palazzo San Giorgio, sede dell' autorità

portuale, in cui ha ricevuto una delegazione del cluster portuale genovese.

Giorgetti ha negato che sull' ex Ilva ci sia 'calma piatta' , ha invece rilanciato,

parlando di "un incessante lavoro che si sta svolgendo sotto traccia e che,

auspicabilmente, porterà presto dei risultati". Il ministro ha anche aperto all'

ipotesi, caldeggiata da Comune, Regione e dagli operatori portuali, questi ultimi

particolarmente famelici di aree in cui insediarsi, di convertire le aree dismesse

dalle acciaierie di Cornigliano in siti da assegnare al porto e alla logistica: "Ci

sono molte idee e le stiamo valutando". Gli ha fatto eco il presidente Giovanni

Toti : "Si tratta di aree già non utilizzate e che sono soggette a bonifica dalla

Società per Cornigliano, non si tratta quindi di intaccare l' accordo di

programma firmato con i sindacati. I quali - è convinto Toti - saranno invece

ben contenti di sedersi attorno a un tavolo per parlare di iniziative che portino nuova occupazione". Giorgetti ha

anche, con una battuta, caldeggiato la nomina di Edoardo Rixi a viceministro allo Sviluppo economico, in sostituzione

del dimissionario Durigon: "E' stato il miglior viceministro ai porti della storia repubblicana, non aggiungo altro". L'

attuale responsabile infrastrutture della Lega e membro della commissione trasporti della Camera ha sentitamente

ringraziato per l' attestato di stima. Giorgetti ha anche risposto sulla questione, lanciata da Primocanale, dell'

ineleggibilità di Marco Bucci nel caso in cui il Sindaco venga riconfermato commissario alla ricostruzione: "Magari

Bucci è stanco e non si ricandida - ha detto scherzando - nel caso, comunque, affronteremo il problema". Per

Giorgetti anche la candidatura di Toti a commissario all' emergenza autostrade è una buona idea: "Non mi esprimo

sulle iniziative del mio collega alle Infrastrutture Giovannini, ma Toti e Bucci hanno dimostrato di essere amministratori

capaci di tradurre in fatti le proposte del Governo, quindi ben venga un loro impegno in prima persona". Durante l'

incontro a Palazzo San Giorgio , al quale hanno partecipato, tra gli altri, il prefetto Franceschelli, l' Ammiraglio Liardo,

il presidente Toti, il sindaco Bucci, il presidente del porto Signorini, gli imprenditori Stefano e Ignazio Messina,

Fabrizio Parodi, Gilberto Danesi, il presidente di Assagenti Pessina, il direttore generale di Spediporto Botta e una

delegazione di rappresentanti del mondo dell' Autostrasporto, sono stati affrontati i temi più stringenti della crisi delle

infrastrutture della nostra regione e la questione, ancora aperta, dei ristori per i trasportatori.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Recuperato primo troncone della Berkan B

Per garantire la sicurezza è stato necessariio monitorare in ogni fase le attività e stabilizzare le forze in gioco

Vezio Benetti

RAVENNA -Recuperato il primo troncone della Berkan B. Si sono concluse le

operazioni di recupero del relitto nell'ambito dell'intervento per la realizzazione

del Ravenna Port Hub in corso nello scalo romagnolo. Nei giorni scorsi erano

stati effettuati i test e le prove di sollevamento. All'alba di oggi, Domenica 12

Settembre, il relitto è stato sollevato da una gru della Società Fagioli che sta

effettuando le operazioni per conto del Consorzio Stabile Grandi Lavori,

General Contractor del Progetto Ravenna Port Hub, cui l'Autorità di Sistema

portuale ha affidato la rimozione e lo smaltimento del relitto e s i  è poi

provveduto a stabilizzare i carichi fino al posizionamento finale sulla chiatta. A

tale proposito, si legge in una nota della AdSp romagnola, si ricorda che si

tratta di operazioni molto complesse in quanto i componenti di un relitto in

molti casi non corrispondono più ai dati tecnici iniziali teorici. È, per questo

motivo, al fine di garantire prima di tutto la sicurezza delle persone,

dell'ambiente e del carico, che è essenziale e prioritario monitorare in ogni

fase le attività e stabilizzare in modo continuo le forze in gioco. A questo

scopo sono state orientate le attività delle settimane passate che, si

ribadisce, rientrano nella normale pratica di questo genere di operazioni. Di grande aiuto per il buon esito

dell'intervento si è rilevata la sinergia e la piena disponibilità data dalla Capitaneria di porto di Ravenna e da tutti gli

enti preposti, presenti durante tutte le fasi di questo recupero. Dopo aver recuperato il primo troncone, nei prossimi

giorni la programmazione delle attività proseguirà, come previsto dal cronoprogramma, con le successive operazioni

di taglio. Durante questa fase, la gru in uso sarà smontata per andare ad effettuare la movimentazione di un carico

eccezionale, un reattore del peso di 500 tonnellate, alla Polynt, a riprova della professionalità della Società Fagioli che

è in grado di effettuare operazioni di grande complessità. Non appena terminata tale operazione, la gru tornerà nel

Piombone per dare corso ai sollevamenti finali, così come previsto.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Opportunità e progetti per Emilia Romagna e l'Italia

Vezio Benetti

RAVENNA Opportunita, progetti e scenari per l'Emilia Romagna e l'Italia è il

tema di un convegno che si terrà martedi prossimo a Ravenna organizzato da

Confetra Emilia Romagna. Nello scalo romagnolo si discuterà di Logistica,

infrastrutture e opportunità previste dal Pnrr per il Settore e per il territorio.

Convegno promosso da Confetra Emilia Romagna che sarà introdotto

dall'Assessore regionale ai trasporti, Andrea Corsini, e concluso dalla vice

ministra Teresa Bellanova. Ci confronteremo sullo sviluppo della piattaforma

logistica retroportuale, sullo sviluppo del polo intermodale di Piacenza, sulla

funzione degli interporti di Bologna e Parma ha dichiarato Danilo Belletti,

presidente regionale di Confetra. Ma spazio anche ai temi nazionali: con

Alessandro Panaro e Silvia Moretto che analizzeranno le prospettive globali

della logistica nazionale, soprattutto in chiave di competitività del Sistema

portuale e del segmento delle spedizioni internazionali. Stiamo investendo

molto sui territori ha commentato Guido Nicolini, presidente di Confetra, che

sarà presente all'evento la scorsa settimana il nostro cluster toscano si è

riunito a Firenze su iniziativa di Assotosca, il 7 Ottobre presenteremo a

Genova Confetra Liguria. Martedi a Ravenna avremo a battesimo il terzo anno di attività di Confetra Emilia

Romagna. Siamo convinti che una grande organizzazione debba anzitutto avere robuste e strutturate antenne locali,

capaci di rappresentare al livello istituzionale regionale le istanze di tutta la supply chain logistica del territorio, ed

anche di portare Roma le principali criticità e proposte dei contesti locali. Dopo gli interventi di saluto del presidente

della Camera di Commercio Sergio Guberti, del sindaco Michele De Pascale e del presidente di Confetra Emilia

Romagna Danilo Belletti, il programma prevede una prima sessione di lavoro sul tema delle Infrastrutture del sistema

logistico e infrastrutturale- Interverranno l'assessore alla Mobilità, Trasporti e Commercio Andrea Corsini, il presidente

della AdSp Daniele Rossi, il presidente dell'Interporto di Bologna Marco Spinedi e il consiglierre di Hupac Bernard

Kunz. Nella seconda sessione imperniata su La logistica come potenza globale. E l'Italia? relazioneranno Alessandro

Panaro responsabile dipartimento Srm e Silvia Moretto presindente di Fedespedi, Le conclusioni saranno tratte dal

presidnete di Confetra Guido Nicolini e dalla vice ministra Teresa Bellanova.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Berkan B, conclusa l' operazione di recupero del primo troncone del relitto

Si sono concluse domenica mattina le operazioni di recupero del primo

troncone del relitto della Berkan B, nell' ambito dell' intervento per la

realizzazione del Ravenna Port Hub in corso nello scalo romagnolo. Nei giorni

scorsi erano stati effettuati i test e le prove di sollevamento. All' alba di questa

mattina il relitto è stato sollevato da una gru della Società Fagioli - che sta

effettuando le operazioni per conto del Consorzio Stabile Grandi Lavori,

General Contractor del Progetto Ravenna Port Hub, cui l' Autorità di Sistema

Portuale ha affidato la rimozione e lo smaltimento del relitto - e si è poi

provveduto a stabilizzare i carichi fino al posizionamento finale sulla chiatta,

avvenuto intorno alle 10. A tale proposito si ricorda che si tratta di operazioni

molto complesse in quanto i componenti di un relitto in molti casi non

corrispondono più ai dati tecnici iniziali teorici. È, per questo motivo, al fine di

garantire prima di tutto la sicurezza delle persone, dell' ambiente e del carico,

che è essenziale e prioritario monitorare in ogni fase le attività e stabilizzare in

modo continuo le forze in gioco. A questo scopo sono state orientate le attività

delle settimane passate che, si ribadisce, rientrano nella normale pratica di

questo genere di operazioni. Di grande aiuto per il buon esito dell' intervento si è rilevata la sinergia e la piena

disponibilità data dalla Capitaneria di Porto di Ravenna e da tutti gli enti preposti, presenti durante tutte le fasi di

questo recupero. Nei prossimi giorni la programmazione delle attività prosegue, come previsto dal cronoprogramma,

con le successive operazioni di taglio. Durante questa fase, la gru in uso sarà smontata per andare ad effettuare la

movimentazione di un carico eccezionale, un reattore del peso di 500 tonnellate, alla Polynt, a riprova della

professionalità della Società Fagioli che è in grado di effettuare operazioni di grande complessità. Non appena

terminata tale operazione, la gru tornerà nel Piombone per dare corso ai sollevamenti finali, così come previsto.

Ravenna Today

Ravenna
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Concluso il recupero del primo troncone del relitto della Berkan B

lbolognesi

Nei prossimi giorni la programmazione delle attività prosegue, come previsto

dal cronoprogramma, con le successive operazioni di taglio Si sono concluse

questa mattina le operazioni di recupero del primo troncone del relitto della

Berkan B, nell' ambito dell' intervento per la realizzazione del Ravenna Port Hub

in corso nello scalo romagnolo. Nei giorni scorsi erano stati effettuati i test e le

prove di sollevamento. All' alba di questa mattina il relitto è stato sollevato da

una gru della Società Fagioli - che sta effettuando le operazioni per conto del

Consorzio Stabile Grandi Lavori, General Contractor del Progetto Ravenna

Port Hub, cui l' Autorità di Sistema Portuale ha affidato la rimozione e lo

smaltimento del relitto - e si è poi provveduto a stabilizzare i carichi fino al

posizionamento finale sulla chiatta, avvenuto intorno alle 10. A tale proposito si

ricorda che si tratta di operazioni molto complesse in quanto i componenti di un

relitto in molti casi non corrispondono più ai dati tecnici iniziali teorici. È, per

questo motivo, al fine di garantire prima di tutto la sicurezza delle persone, dell'

ambiente e del carico, che è essenziale e prioritario monitorare in ogni fase le

attività e stabilizzare in modo continuo le forze in gioco. A questo scopo sono

state orientate le attività delle settimane passate che, si ribadisce, rientrano nella normale pratica di questo genere di

operazioni. Di grande aiuto per il buon esito dell' intervento si è rilevata la sinergia e la piena disponibilità data dalla

Capitaneria di Porto di Ravenna e da tutti gli enti preposti, presenti durante tutte le fasi di questo recupero. Nei

prossimi giorni la programmazione delle attività prosegue, come previsto dal cronoprogramma, con le successive

operazioni di taglio. Durante questa fase, la gru in uso sarà smontata per andare ad effettuare la movimentazione di

un carico eccezionale, un reattore del peso di 500 tonnellate, alla Polynt, a riprova della professionalità della Società

Fagioli che è in grado di effettuare operazioni di grande complessità. Non appena terminata tale operazione, la gru

tornerà nel Piombone per dare corso ai sollevamenti finali, così come previsto.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Ravenna: concluse le operazioni di recupero del primo troncone del relitto della Berkan B
foto

Redazione

Autorità di Sistema Portuale fa sapere che 'si sono concluse questa mattina le

operazioni di recupero del primo troncone del relitto della Berkan B, nell' ambito

dell' intervento per la realizzazione del Ravenna Port Hub in corso nello scalo

romagnolo. Nei giorni scorsi erano stati effettuati i test e le prove di

sollevamento. All' alba di questa mattina il relitto è stato sollevato da una gru

della Società Fagioli - che sta effettuando le operazioni per conto del

Consorzio Stabile Grandi Lavori, General Contractor del Progetto Ravenna

Port Hub, cui l' Autorità di Sistema Portuale ha affidato la rimozione e lo

smaltimento del relitto - e si è poi provveduto a stabilizzare i carichi fino al

posizionamento finale sulla chiatta, avvenuto intorno alle 10'. A tale proposito

AdSP ricorda 'che si tratta di operazioni molto complesse in quanto i

componenti di un relitto in molti casi non corrispondono più ai dati tecnici iniziali

teorici. È, per questo motivo, al fine di garantire prima di tutto la sicurezza delle

persone, dell' ambiente e del carico, che è essenziale e prioritario monitorare in

ogni fase le attività e stabilizzare in modo continuo le forze in gioco. A questo

scopo sono state orientate le attività delle settimane passate che, si ribadisce,

rientrano nella normale pratica di questo genere di operazioni. Di grande aiuto per il buon esito dell' intervento si è

rilevata la sinergia e la piena disponibilità data dalla Capitaneria di Porto di Ravenna e da tutti gli enti preposti,

presenti durante tutte le fasi di questo recupero.' Foto 3 di 6 Nei prossimi giorni la programmazione delle attività

prosegue, come previsto dal cronoprogramma, con le successive operazioni di taglio. Durante questa fase, la gru in

uso sarà smontata per andare ad effettuare la movimentazione di un carico eccezionale, un reattore del peso di 500

tonnellate, alla Polynt, a riprova della professionalità della Società Fagioli che è in grado di effettuare operazioni di

grande complessità. Non appena terminata tale operazione, la gru tornerà nel Piombone per dare corso ai

sollevamenti finali, così come previsto.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Autorità di Sistema Portuale: concluse questa mattina le operazioni di recupero del primo
troncone del relitto della Berkan B

Si sono concluse questa mattina le operazioni di recupero del primo troncone

del relitto della Berkan B, nell' ambito dell' intervento per la realizzazione del

Ravenna Port Hub in corso nello scalo romagnolo. Nei giorni scorsi erano stati

effettuati i test e le prove di sollevamento. All' alba di questa mattina il relitto è

stato sollevato da una gru della Società Fagioli - che sta effettuando le

operazioni per conto del Consorzio Stabile Grandi Lavori, General Contractor

del Progetto Ravenna Port Hub, cui l' Autorità di Sistema Portuale ha affidato

la rimozione e lo smaltimento del relitto - e si è poi provveduto a stabilizzare i

carichi fino al posizionamento finale sulla chiatta, avvenuto intorno alle 10. A

tale proposito si ricorda che si tratta di operazioni molto complesse in quanto i

componenti di un relitto in molti casi non corrispondono più ai dati tecnici iniziali

teorici. È, per questo motivo, al fine di garantire prima di tutto la sicurezza delle

persone, dell' ambiente e del carico, che è essenziale e prioritario monitorare in

ogni fase le attività e stabilizzare in modo continuo le forze in gioco. A questo

scopo sono state orientate le attività delle settimane passate che, si ribadisce,

rientrano nella normale pratica di questo genere di operazioni. Di grande aiuto

per il buon esito dell' intervento si è rilevata la sinergia e la piena disponibilità data dalla Capitaneria di Porto di

Ravenna e da tutti gli enti preposti, presenti durante tutte le fasi di questo recupero. Nei prossimi giorni la

programmazione delle attività prosegue, come previsto dal crono programma, con le successive operazioni di taglio.

Durante questa fase, la gru in uso sarà smontata per andare ad effettuare la movimentazione di un carico

eccezionale, un reattore del peso di 500 tonnellate, alla Polynt, a riprova della professionalità della Società Fagioli che

è in grado di effettuare operazioni di grande complessità. Non appena terminata tale operazione, la gru tornerà nel

Piombone per dare corso ai sollevamenti finali, così come previsto.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Confetra Emilia Romagna: "Logistica e PNRR, scenari, opportunità e progetti"

RAVENNA - Logistica, infrastrutture e opportunità previste dal PNRR per il settore e per il territorio. E' il tema del
convegno promosso da Confetra Emilia Romagna, che si svolge il 14 settembre a Ravenna - ore 9 presso Mercato
Coperto.Si tratta di un' occasione di un confronto sullo «sviluppo della piattaforma logistica retroportuale, lo sviluppo
del polo intermodale di Piacenza e

12 Sep, 2021 RAVENNA - Logistica, infrastrutture e opportunità previste dal

PNRR per il settore e per il territorio. E' il tema del convegno promosso da

Confetra Emilia Romagna, che si svolge il 14 settembre a Ravenna - ore 9

presso Mercato Coperto. Si tratta di un' occasione di un confronto sullo

«sviluppo della piattaforma logistica retroportuale, lo sviluppo del polo

intermodale di Piacenza e sulla funzione degli interporti di Bologna e Parma» -

ha dichiarato Danilo Belletti, presidente regionale di Confetra. Ma spazio anche

ai temi nazionali: con Alessandro Panaro e Silvia Moretto che analizzeranno le

prospettive globali della logistica nazionale , soprattutto in chiave di

competit ività del Sistema portuale e del segmento delle spedizioni

internazionali. «Stiamo investendo molto sui territori» - ha commentato Guido

Nicolini, presidente di Confetra, che sarà presente all' evento- «la scorsa

settimana il nostro cluster toscano si è riunito a Firenze su iniziativa di

Assotosca, il 7 ottobre presenteremo a Genova Confetra Liguria. Martedì a

Ravenna avremo a battesimo il terzo anno di attività di Confetra Emilia

Romagna. Siamo convinti che una grande Organizzazione debba anzitutto

avere robuste e strutturate antenne locali, capaci di rappresentare al livello istituzionale regionale le istanze di tutta la

supply chain logistica del territorio, ed anche di portare Roma le principali criticità e proposte dei contesti locali».

PROGRAMMA Tra i relatori: Danilo Belletti -Presidente Confetra Emilia Romagna Daniele Rossi -Presidente AdSP

Mare Adriatico Centro Settentrionale -Porto di Ravenna Marco Spinedi -Presidente Interporto Bologna Bernard Kunz

-Consigliere Hupac SA Alessandro Panaro -Responsabile SRM Dipartimento Economia Marittima Silvia Moretto-

Presidente Fedespedi Conclusioni: Guido Nicolini - Presidente Confetra Teresa Bellanova - Vice Ministro

Infrastrutture e Mobilità Sostenibil i Per partecipare è necessario comunicare la propria presenza a:

confetra.emiliaromagna@confetra.com PER LA PARTECIPAZIONE IN PRESENZA E' RICHIESTA LA

PRESENTAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE VERDE COVID - 19 (GREEN PASS)

Corriere Marittimo

Ravenna
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Logistica italiana e PNRR, convegno a Ravenna con la viceministra Bellanova

Redazione

Evento promosso da Confetra, il presidente nazionale Nicolini: "Una grande

organizzazione deve avere robuste e strutturate antenne locali" Genova -

Domani a Ravenna si discute di Logistica, infrastrutture e opportunità previste

dal PNRR per il Settore e per il territorio. Convegno promosso da Confetra

Emilia Romagna che sarà introdotto dall' Assessore Regionale ai trasporti,

Andrea Corsini, e concluso dalla Vice Ministro Teresa Bellanova . " Ci

confronteremo sullo sviluppo della piattaforma logistica retroportuale , sullo

sviluppo del polo intermodale di Piacenza, sulla funzione degli interporti di

Bologna e Parma" ha dichiarato Danilo Belletti, Presidente regionale di

Confetra. Ma spazio anche ai temi nazionali: con Alessandro Panaro e Silvia

Moretto che analizzeranno le prospettive globali della logistica nazionale,

soprattutto in chiave di competitività del Sistema portuale e del segmento delle

spedizioni internazionali. "Stiamo investendo molto sui territori" ha commentato

Guido Nicolini, Presidente di Confetra, che sarà presente all' evento " la scorsa

settimana il nostro cluster toscano si è riunito a Firenze su iniziativa di

Assotosca, il 7 ottobre presenteremo a Genova Confetra Liguria. Domani a

Ravenna avremo a battesimo il terzo anno di attività di Confetra Emilia Romagna. Siamo convinti che una grande

Organizzazione debba anzitutto avere robuste e strutturate antenne locali, capaci di rappresentare al livello

istituzionale regionale le istanze di tutta la supply chain logistica del territorio, ed anche di portare Roma le principali

criticità e proposte dei contesti locali".

Ship Mag

Ravenna
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Porto, Silenzi riaccende i riflettori: "perché il Comune non ha mai affidato l'incarico legale
sulla questione?"

Incarico legale sulla questione del porto Dubai: che fine ha fatto? Non ce n'è

traccia. Sono passati due mesi da quando il sindaco annunciò di aver

consultato l'avvocato Massimo Ortenzi per incaricarlo di studiare la pratica del

progetto presentato dalla Eurobuilding. A fine luglio, Ciarapica, in una

conferenza stampa in sala consiliare, disse che sarebbe ricorso alla

consulenza del legale per chiarire in particolare l'aspetto relativo alla

pubblicazione all'albo pretorio del piano di fattibilità depositato da Antonelli in

Comune. Poi, l'avvocato partecipò ad una riunione di giunta. Quando però è

stato richiesta la delibera di conferimento dell'incarico, il segretario comunale

ha detto che non c'era nulla se non una lettera da lui firmata in cui si richiedeva

il preventivo. Sono passati due mesi e ad oggi non risultano consulenze

assegnate né dalla giunta né da dirigenti comunali a nessun legale. Perché?

Tutto rientra nella logica della cortina di silenzio calata sulla questione del

porto che, visto la mala parata, Ciarapica vorrebbe far sparire dal dibattito

pubblico almeno fino alle prossime amministrative, per evitare le conseguenze

elettorali della protesta. Nel frattempo corre voce che Antonelli a Roma abbia

avuto un incontro al Ministero, mentre i suoi progettisti di punta frequentano Civitanova. Il che fa immaginare che il

progetto giaccia nei cassetti del Comune in attesa di tempi migliori per tirarlo fuori al momento giusto. La città intanto

non sa nulla, come nulla seppe mentre Ciarapica, Acquaroli e Antonelli discutevano in Ancona del progetto. E non

solo sta zitto il sindaco ma anche tutti gli assessori e i consiglieri della sua maggioranza. Anche loro sapevano del

porto Dubai, ma hanno taciuto fino alla fine, fino a quando una mail anonima svelò alla città quello che stava

accadendo. La trasparenza è mancata e continua a mancare su questo affare che certa politica sta gestendo tenendo

i civitanovesi ancora una volta fuori dalla porta. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatsapp e

Telegram di Vivere Civitanova. Per Whatsapp aggiungere il numero 348.7699158 alla propria rubrica ed inviare un

messaggio allo stesso numero. Per Telegram cercare il canale @viverecivitanova o cliccare su t.me/viverecivitanova .

È attivo anche il nostro canale Facebook: facebook.com/viverecivitanova/

viverecivitanova.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Scatta domani l' interruzione della tratta Civitavecchia-Cagliari La Sardegna alza la voce mentre sul
territorio c' è silenzio assordante

Assotir lancia l' allarme

Loffarelli: «Cerchiamo alleati in questa battaglia» Una linea che si inaugura,

quella container con Shanghai, ed una che si perde, quella con Cagliari. Queste

le novità da domani al porto di Civitavecchia, quando scatterà l' interruzione

della linea - finora coperta da Tirrenia - tra Civitavecchia, Arbatax e Cagliari.

Levata di scudi dalla Sardegna, con forze politiche ed istituzioni che hanno

chiesto a gran voce la garanzia della continuità territoriale. Silenzio assordante,

invece, sul territorio. A partire dalla Regione Lazio. «Perdere una linea come

questa - ha commentato il rappresentante Assotir Patrizio Loffarelli - vuol dire

far perdere credibilità anche al nostro porto. Oltre a creare un disagio enorme

per gli autotrasportatori, costretti ad imbarcarsi a Livorno oppure a scendere

ad Olbia e poi allungarsi a Cagliari». Il problema dei servizi minimi legati al

collegamento con Cagliari si era già presentato a maggio, con Tirrenia che

aveva poi garantito il servizio. Un servizio di Stato tra l' altro. Fino ad oggi

però. «Bisogna combattere per vedere assicurato il servizio - ha aggiunto

Loffarelli - una battaglia che sembra non voglia fare nessuno: siamo sicuri di

avere il pieno sostegno del presidente dell' Adsp Musolino. Ma cerchiamo altri

alleati. Scriveremo di nuovo a Comune, Regione e Ministero, coinvolgendo anche i consiglieri regionali presenti in

commissione trasporti, Porrello e De Paolis». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Traghetti, ferrovie e gas, mezzo miliardo ai porti dello Stretto di Messina

Il sottosegretario alle Infrastrutture Cancelleri visita l' area e fa il punto sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e
resilienza

37 milioni di euro per aumentare la capacità di accosto dello Stretto di

Messina, di cui due milioni quest' anno e il grosso nel 2022. Venerdì mattina, a

Messina, presso l' Autorità di sistema portuale dello Stretto, la visita del

sottosegretario alle Infrastrutture Giancarlo Cancelleri - su invito del presidente

dell' autorità portuale, Mario Mega - ha ricordato le risorse in arrivo per

migliorare il traghettamento e la logistica di un' area in cui ogni anno transitano

milioni di persone. Fondi inclusi nel grande piano di infrastrutturazione portuale,

il Piano europeo di ripresa e resilienza, approvato dal Consiglio dei ministri all'

inizio di settembre , che per l' Autorità di sistema portuale dello Stretto assegna

500 milioni di euro, destinati a riqualificare i porti di Messina, Villa San

Giovanni, Reggio Calabria e Milazzo con diversi interventi: riqualifazione delle

stazioni ferroviarie; miglioramento degli attracchi marittimi; acquisto di nuove

imbarcazioni elettriche e a gas; acquisto di 12 treni Frecciarossa da quattro

vagoni ciascuno, capaci di traghettare direttamente dalla Sicilia, risparmiando

un' ora nei tempi di traghettamento. A Messina verrà realizzato anche un

deposito per il rifornimento via mare e via terra dei mezzi a gas naturale

liquefatto. «Si tratta di investimenti molto importanti - commenta Cancelleri - che sottolineano la strategia che il

governo nazionale ha disegnato per la Sicilia e per questo territorio». A Messina andranno 2 milioni di euro nel 2021,

30 milioni nel 2022 e 5 milioni nel 2023, «per la realizzazione - spiega Cencelleri - degli interventi infrastrutturali

necessari per aumentare la capacità di accosto per le unità adibite al traghettamento nello Stretto di Messina, nonché

i servizi ai pendolari. Questo importante risultato permetterà di rendere più sostenibile la mobilità di passeggeri e

merci tra le aree metropolitane di Reggio Calabria e Messina, nonché la continuità territoriale da e per la Sicilia».

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Infrastrutture sullo Stretto, 500 milioni per potenziarle: soddisfatti i deputati M5S, critica
Siracusano (Fi)

"Una rivoluzione per tutta la rete infrastrutturale dello Stretto e della Sicilia,

possibile grazie alla presenza del MoVimento 5 Stelle nelle Istituzioni. Da qui

riparte lo Stretto, da qui riparte Messina". Esprimono soddisfazione i

parlamentari del MoVimento 5 Stelle Francesco D' Uva, Antonella Papiro,

Barbara Florida, Grazia D' Angelo , i deputati dell' Ars Valentina Zafarana e

Antonio De Luca e i consiglieri comunali Cristina Cannistrà, Pippo Fusco e

Andrea Argento commentando la notizia dello stanziamento di circa 500 milioni

di euro per il potenziamento delle infrastrutture dello Stretto di Messina. Si

tratta di sette interventi previsti, con un investimento di 490 milioni di euro, fra i

quali la riqualificazione del parco navi e il restyling dell' hub intermodale. L'

obiettivo, spiegato dal sottosegretario Cancelleri nel corso di una conferenza

stampa nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, in presenza

del presidente dell' Adsp Mario Mega è abbattere i tempi di attraversamento,

riqualificando il naviglio per il trasbordo ferroviario e del materiale rotabile

ferroviario. Verranno acquistate inoltre 3 mezzi mezzi navali di nuova

generazione e verranno rinnovate le flotti navali private. Il restyling riguarda

anche le stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni, con il potenziamento e la

riqualificazione degli approdi e delle stazioni marittime. "Tali risorse - spiegano i portavoce del MoVimento - saranno

utilizzate per migliorare le reti ferroviarie e potenziare l' attraversamento dinamico. È dal 2014 - continuano - che

lavoriamo fianco a fianco con i cittadini per evitare la dismissione del traghettamento e l' abbandono dell'

attraversamento dinamico. Tali investimenti rappresentano un traguardo importante e sintetizzano la volontà politica di

corroborare le infrastrutture che abbiamo e migliorarle, rendendole più efficienti e al passo con i tempi. Ringraziamo il

Sottosegretario Giancarlo Cancelleri che, con la sua presenza a Messina, ha rimarcato quanto importante sia la

sinergia dell' amministrazione centrale con i territori e il gioco di squadra su più livelli di governo". Critica invece la

parlamentare di Forza Italia Matilde Siracusano che resta ancorata all' idea del Ponte quale unica soluzione possibile

per il futuro dello Stretto : «Secondo il sottosegretario alle Infrastrutture, Giancarlo Cancelleri, aumentando la capacità

di accosto dei traghetti nello Stretto di Messina - in parole povere, allargando le banchine - si renderà più sostenibile

la mobilità di passeggeri e merci tra le aree metropolitane di Reggio Calabria e Messina, nonché la continuità

territoriale da e per la Sicilia. Altro che innovazione, qualcuno pensa di potersi presentare nella nostra Regione

festeggiando mentre annuncia a siciliani e calabresi che rimarranno arretrati per il prossimo secolo. Non c' è

assolutamente nulla di futuristico nel traghettamento dei treni freccia rossa, che rimangono freccia rossa solo di

nome. Per garantire un collegamento stabile e veloce tra Sicilia e Calabria l' unica soluzione è quella di mettere in

cantiere la realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina. Riqualificare le stazioni ferroviarie, migliorare gli attracchi

marittimi, acquistare nuove imbarcazioni e nuovi treni è solo un modo per lavarsi la coscienza, continuando a

prendere in giro i cittadini, e sprecando le risorse le Pnrr». Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su

Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Mezzo miliardo del Pnrr per rifare porti e stazioni sullo Stretto, ecco i progetti

Alessandra Serio

Nuovi treni, nuove navi, banchine elettrificate e stazioni marittime moderne. Poi

un mega deposito di Gnl. Ecco come il Pnrr cambierà l' attraversamento dello

Stretto 490 milioni di euro per rifare il look alle stazioni ferroviarie e marittime di

Messina, Villa San Giovanni e Reggio Calabria e comprare nuovi Frecciarossa

che torneranno a sbarcare in Sicilia, riqualificare l' attraversamento dello Stretto

insomma. Quasi mezzo miliardo di fondi pubblici, in parte in mano all' Autorità

portuale e in parte ad Rfi, che dovrebbero attrarre almeno altri 60 milioni di

euro di investimenti pubblici, per lo più destinati al progetto, ancora tutto da

immaginare, di un mega deposito di Gnl - per rifornire navi e sviluppare i

distributori di terra per i mezzi pesanti. Il tutto da realizzare entro il 2026. E' il

pacchetto progettuale sfornato dall' Autority, da Rfi e dal Ministero, servito a

veicolare in riva allo Stretto il mezzo miliardo di euro del Piano Nazionale

Ripresa e Resilienza. Un pacchetto bollinato 5Stelle, secondo i grillini, che ieri

hanno presentato "il pacco" proprio per rivendicare la propria bandierina,

insieme al presidente dell' Autority di Messina Mario Mega. Mario Mega,

Giancarlo Cancelleri, Francesco D' Uva, Valentina Zafarana "Parliamoci chiaro,

se siamo qui oggi e non a Gioia Tauro, se c' è ancora un' autorità portuale a Messina è perché c' è stato il Movimento

5Stelle che si è battuto per questo ", dice il deputato nazionale Francesco D' Uva, s palleggiato dalla deputata

regionale Valentina Zafarana Al sottosegretario alle infrastrutture e ai lavori pubblici Giancarlo Cancelleri, invece, il

compito di presentare i progetti. 12 NUOVI TRENI nuovi Frecciarossa Etr La novità più rilevante è il ritorno dei

Frecciarossa in Sicilia, con 12 nuovi treni ETR che saranno acquistati e si muoveranno sulle direttrici

Roma/Venezia/Milano (passando quindi da Roma Tiburtina, secondo l' attuale configurazione). Avranno le stesse

caratteristiche dei Frecciarossa mille e, anche se saranno "frenati" dalla mancanza dei binari per l' alta velocità, una

volta sbarcati in Sicilia, permetteranno comunque di ottenere tempi di percorrenza più veloci. Come? "Intanto la

configurazione con le doppie motrici, lo sgancio rapido in punta e il fatto che sono treni più piccoli permetterà di

dimezzare i tempi di imbarco e sbarco: i treni entreranno direttamente nelle navi traghetto e, una volta sbarcati a

Messina, prenderanno le due direzioni - Palermo e Siracusa - senza necessità di montare e smontare le carrozze -

spiega Cancelleri, che ammette - Non è l' alta velocità, la rete ferroviaria resta quella che è, in Sicilia, ma il fatto che

siano treni nuovi consentirà comunque di raggiungere i 200 km orari". TRE NUOVE NAVI Con una dotazione di 60

milioni di euro , Rfi comprerà 3 nuovi navi per il passaggio veloce dei passeggeri, alimentati Ngl/elettrica. Altri 35

milioni di euro saranno invece a disposizione dei privati per il rinnovo della flotta navale. Rfi avrà poi 20 milioni di euro

per implementare la flotta che traghetta i treni. Serviranno per implementare la flotta stessa, con una nuova nave che

dovrebbe entrare in esercizio entro il 2025, e ibridizzarle tutte: la Iginia (la cui entrata in servizio è prevista entro fine

mese, stando alla tabella del Gruppo di Lavoro ministeriale) che sarà ibridizzata dopo che l' attuale nave, in esercizio

dal 2013, sarà ibridizzata del tutto - con 3 milioni di euro di lavori. GLI APPRODI E LE STAZIONI MARITTIME L'

Autority, infine, dovrà farsi bastare 37 milioni di euro per realizzare il terzo scivolo a Tremestieri, riorganizzare gli

ormeggi e la stazione marittima di Messina e sistemare il porto di Villa San Giovanni, dove sorgerà un' area unica di

banchine per le navi - da rifare - sotto, e camminamenti coperti , a livello superiore, di collegamento tra lo sbarco delle

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ma utilizzerà tapis roulant e scale mobili sul modello aeroportuale. LA STAZIONE GNL E LE STAZIONI

"ELETTRICHE" Il grosso dell' apporto dei privati è richiesto per la parte più spiccatamente "green" del pacchetto

progettuale, ovvero la transizione ecologica della mobilità. Il Ministero e l' Autority l' hanno pensata così: 50 milioni di

fondi pubblici, gestiti dall' Autority, per elettrificare 2500 metri lineari di banchine tra Messina, Milazzo, Reggio

Calabria e Villa San Giovanni e realizzare, con altri 30 milioni di euro da affidare ai privati, un deposito costiero di

GNL da 10 mila metri cubi, più un impianto da 50 mila tonnellate annue di Gnl e Bio Gnl, insomma il distributore a terra

del carburante. Dove sorgerà? "Presumibilmente tra Messina Sud e Tremestieri - spiega il presidente Mega - Il Gnl è il

futuro immediato delle navi merci e di quelle da crociera, che così avrebbero un impianto di rifornimento in sud Italia.

Inizialmente sarà rifornito via nave, ma l' obiettivo è che arrivi all' autoalimentazione. Attraverso l' impianto di

microliquefazione lo si potrà poi distribuire a terra, per il rifornimento dei mezzi. Sicilia e Sardegna sono le uniche

regioni dove non esiste una rete di Gnl, il che non consente ai tir di completare la transizione ecologica. Così, invece,

avremmo il primo punto per sviluppare le reti di distribuzione a terra". Queste le certezze di Mega rispetto all'

impianto. Il resto è tutto da immaginare: rifornimento navale con nuovi moli o gasdotti? "Abbiamo una ventina di studi

di fattibilità, privati e pubblici, saranno da valutare e ci sarà poi da verificare l' interesse dei privati", conclude il

presidente dell' Autorità Portuale. OBIETTIVO 2026 Come evitare di vanificare i fondi Pnrr e spenderli entro cinque

anni? Sembra un' impresa. Ma i grillini sono ottimisti. "Abbiamo superato anche il modello Genova - spiega Cancelleri

scartando le ipotesi di supercommissari - abbiamo lavorato ad un pacchetto di norme che consente l' attuazione di

questi progetti riconoscendo agli enti attuatori ampi poteri di deroga. Il Tar non potrà più sospendere la gara in

presenza di ricorsi, ad esempio: i progetti andranno avanti così come da aggiudicazione e, qualora un' impresa si

ritenesse lesa e dimostri di aver ragione, sarà ammessa al risarcimento ma l' opera andrà avanti così come

appaltata". CI METTO LA FIRMA A parte il sigillo politico del Movimento 5Stelle, il pacchetto progetti Pnrr per lo

Stretto porta la firma del Gruppo di Lavoro del Ministero delle infrastrutture coordinati dai professor Catalano e

Cartenì: gli ingegneri Bazzichelli, Colangeli, D' Anna, Iezzi, Lembo, Nichele e Prischich. Diversi anche gli esterni: il

professor Benevolo e l' ingegner Rossi della RAM, il professor Di Gangi e la professoressa Ingratoci di UniME, l'

ammiraglio Martello della Capitaneria di Porto. Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Rilancio dell'area dello Stretto

Cancelleri: 500 milioni per innovazioni e prospettive all'insegna della sostenibilità

Vezio Benetti

MESSINA Rilancio dell'area dello Stretto, questo il tema dell'incontro che si è

svolto nella sede della AdSp. Una conferenza stampa partecipata dal

sottosegretario alle Infrastrutture Giancarlo Cancelleri su invito del presidente

Mario Mega. Sono qui per parlarvi delle tante novità che interesseranno il

territorio dello Stretto. Già conoscete le novità che hanno interessato il settore

marittimo nel decreto Mims approvato la settimana scorsa dal Consiglio di

ministri. Vi ricordo che nel decreto abbiamo previsto la realizzazione di

infrastrutture per aumentare la capacità di accosto dei traghetti nello Stretto di

Messina. Questo importante risultato permetterà il rilancio dello Stretto:

rendere più sostenibile la mobilità di passeggeri e merci tra le aree

metropolitane di Reggio Calabria e Messina, nonché la continuità territoriale

da e per la Sicilia. In particolare all'Autorità di Sistema portuale dello Stretto

sono stati assegnate risorse pari a 2 milioni di euro per il 2021, a 30 milioni di

euro per il 2022 e a 5 milioni di euro per il 2023 per la realizzazione degli

interventi infrastrutturali necessari per aumentare la capacità di accosto per le

unità adibite al traghettamento nello Stretto di Messina, nonché i servizi ai

pendolari. Così Cancelleri all'apertura della Conferenza Stampa. Oggi, colgo l'occasione per potervi illustrare tutti gli

interventi ed i progetti che interesseranno l'area dello Stretto di Messina, di Villa San Giovanni e Reggio Calabria e

che potranno essere realizzati grazie all'importante finanziamento previsto nel Pnrr di complessivi 500 milioni di euro.

Si procederà ad una riqualificazione delle stazioni ferroviarie, ad un miglioramento degli attracchi marittimi,

all'acquisto di nuove imbarcazioni elettriche e Gnl e all'acquisto di 12 treni Frecciarossa da 4 vagoni ciascuno capaci

di traghettare direttamente dalla Sicilia risparmiando 1 ora nei tempi di traghettamento. Si realizzerà anche un

deposito di mezzi Gnl nel messinese per il rifornimento via mare e via terra dei mezzi. Si tratta di investimenti molto

importanti che sottolineano la strategia che il governo nazionale ha disegnato per la Sicilia e per questo territorio.

Così descrive entusiasta il sottosegretario lo spazio nel Pnrr riservato a questo territorio per rilanciarlo e sostenerlo.

Concludo sottolineando che le future realizzazioni rispetteranno assolutamente il piano Green Nazionale ed Europeo

sulla sostenibilità ambientale prevedendo la transizione energetica della mobilità marittima.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni


